
GIOVEDÌ 10 LUGLIO 2025  Anno LII - Numero 162 - 1.50 euro*-**

www.ilgiornale.it
il

il Giornale

I eri, nel giorno più freddo dell’estate più calda di tutti i
tempi, a parte la prossima e la scorsa, stavamo ricor-

dando a noi stessi di non fare l’errore di confondere il
meteo con il clima. Il primo ragiona sui tempi brevi e gli
eventi locali, il secondo sui trend e il lungo periodo.
Semplificando: se le temperature e gli eventi sono fun-
zionali alla narrazione catastrofistico-apocalittica si pre-
ferisce parlare di «clima», se invece la
contrasta si parla di «tempo». E insom-
ma, proprio in quel momento abbiamo
letto lo studio dell’Imperial College di
Londra (lo stesso istituto che stimava le
morti per Covid durante la pandemia,

cosa che di per sé non depone a suo favore) secondo cui
tra il 23 giugno e il 2 luglio, in 12 grandi città europee, si
stima che il caldo abbia provocato (causa o concausa?)
la morte di 2.300 persone.

Ora, pur sapendo che se fa caldo è clima, se fa freddo è
meteo, non ci permettiamo di negare la crisi climatica, e
sospendiamo il giudizio se l’uomo in tutto ciò abbia o no
un ruolo. Ma non neghiamo neppure l’inutilità dell’allar-
mismo giornalistico. Titoli infernali, espressioni come
«caldo killer» (ma poi: si muore con il caldo o per il
caldo?), i bollettini di guerra del climate change e le
cartine del meteo color lava dell’Etna non contribuisco-
no – scusate la freddura – a rasserenare il clima.

Comunque, bene ha fatto la sinistra più ecologista e
responsabile a sottolineare ancora una volta i silenzi del
governo sul tema. Ci aspettiamo ora una rovente mozio-
ne di sfiducia alla Meloni. Arriverà.

È solo questione di tempo. O di clima.

P
ier Silvio Berlusconi è uno
che parla davvero poco,
forse per questo le rare
volte che accade le sue

parole rimbombano come tuoni
a prescindere dal significato
letterale e originale. Se poi
quelle parole attengono alla
politica il tuono diventa
preannuncio di tempesta e poco
importa se poi alla fine non
cadrà neppure una goccia
d’acqua. È così dal giorno della
morte di suo padre e così sarà
per sempre perché la domanda
di tantissimi italiani - e la paura
della politica - è legittima e pure
un po’ morbosa: ci sarà mai un
altro Berlusconi alla guida di un
partito e magari del Paese? Lui,
Pier Silvio, risponde sempre allo
stesso modo: «Non posso
negare che sia una fascinazione,
ma certamente non ora,
neppure domani, e neanche
dopodomani». Anche perché -
aggiunge questa volta - «il
governo Meloni è il migliore
d’Europa». Come dire: a
differenza di quando, nel 1994,
suo padre decise la discesa in
campo oggi non c’è un vuoto da
colmare per evitare il pericolo
concreto e imminente di una
presa di potere da parte di forze
illiberali. Oltre a una buona
dose di talento imprenditoriale
- i conti di Mediaset stanno
andando a gonfie vele - Pier
Silvio ha ereditato dal padre
anche una certa franchezza, a
volte spiazzante, nel dire le cose
come le pensa e non come il
sistema costituito vorrebbe che
le dicesse, anche - come è
successo ieri - sulla necessità di
un profondo rinnovamento
generazionale della classe
politica, nessuno escluso. È
inevitabile che ciò provochi
sentimenti che vanno dalla
speranza al panico, è ovvio che i
commentatori come sempre
accade useranno quei concetti
per dire e sostenere altro
rispetto a quello che l’autore
voleva dire. Quindi anche noi ci
accodiamo a dare la nostra
versione: per quello che ne so -
non so segrete cose - e per il
poco che capisco non ci sono
tempeste all’orizzonte e
neppure colpi di scena, le
parole di Pier Silvio confermano
solo l’amore e l’interesse che la
famiglia Berlusconi ha sempre
avuto e continua ad avere nei
confronti di questo Paese, nulla
di più e nulla di meno. Per tutto
il resto bisognerà aspettare ad
libitum, nel senso che ognuno
speri e pensi liberamente ciò
che vuole che tanto è gratis.

Le battaglie giudiziarie
del nipote Carlo in difesa
della memoria del genera-
le Cadorna: colpito anche
un «capo partito».
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Il figlio muore
dopo un tuffo
Il papà si uccide
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Rackete lascia l’euroseggio
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LA TEMPESTA

CHE NON C’È

TV, GOVERNO, DIRITTI

Pier Silvio a tutto campo
L’ad di Mediaset: «Bene Meloni, no allo Ius scholae. Io in politica?

Ora no, ma non lo escludo». E nei palinsesti sempre più informazione

QUERELE DEL NIPOTE

Tocca Cadorna
e finisci
in tribunale

Bombardare a tappeto» Mosca e Pechino se
Russia e Cina avessero invaso rispettivamente
l’Ucraina e Taiwan. Donald Trump nella campa-
gna presidenziale dello scorso anno non si faceva
scrupolo nel riferire i contenuti delle sue telefona-
te con Vladimir Putin e Xi Jinping.

Continuano le polemi-
che e le discussioni su «Al-
batross», il film che rac-
conta la vita di Almerigo
Grilz.

Fabrizio de Feo e Pasquale Napolitano

Vladovich a pagina 15

Quel rispetto
che ci è dovuto

SONO BRUTTI TEMPI

Clausi a pagina 14

con Guelpa e Micalessin alle pagine 8-9
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GIÙ LA MASCHERA

**SOLO AL SABATO IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO CON "MONETA" € 1.50 - (+ CONSUETE TESTATE ABBINATE - VEDI GERENZA)

all’interno

*I
N

IT
AL

IA
.F

AT
TE

SA
LV

E
EC

CE
ZI

O
N

IT
ER

RI
TO

RI
AL

I(
VE

D
IG

ER
EN

ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

Domenico Di Sanzo a pagina 4

Missione fallita

di Alessandro Sallusti

Pier Silvio Berlusconi presenta i
nuovi palinsesti Mediaset ma è l’occa-
sione per parlare della politica italiana
e dell’incertezza internazionale.

I TEST INVALSI ALLE SUPERIORI

Sud choc: un diplomato su due
non capisce un testo in italiano

La grammatica non entra proprio in testa agli
studenti: i congiuntivi? Ostici. La punteggiatura?
Casuale, da inserire qua e là tra le parole. L’italia-
no resta una delle materie meno assimilate nelle
scuole. Assieme alla matematica. Lo dicono le
prove Invalsi rese note ieri.

Maria Sorbi

LE MINACCE DEL TYCOON PRIMA DELL’INVASIONE

Trump diceva: bombardo Mosca
Sostegno di Mattarella a Zelensky

ODIO ROSSO

La memoria
sfregiata
di Almerigo Grilz

Marco Liconti e Valeria Robecco

Fausto Biloslavo

Vittorio Macioce
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I DATI DI OCSE E CONFCOMMERCIO

Su i salari, gli italiani
tornano a spendere

Marcello Zacché a pagina 13

a pagina 16

SANZIONI USA CONTRO LA ALBANESE
«PASIONARIA» ONU PRO-PALESTINA

alle pagine 2-3 con Rio a pagina 26

Lombardo e Tiseo
alle pagine 28-29

a pagina 12

Manti a pagina 5 e Del Vigo a pagina 17

I RAPPORTI CON LA LIBIA

Sul caso Almasri caccia a Nordio
La sinistra chiede le dimissioni

ADDIO L’attivista tedesca Carola Rackete, 37 anni
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